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D.D.G. n. 489 

 

             
DIPARTIMENTO DELL'AMBIENTE 

IL DIRIGENTE GENERALE 

 
VISTO  lo Statuto della Regione Siciliana e relative norme di attuazione; 

VISTO  l’art. 80 della L.R. n. 2 del 26/03/2002; 

VISTO  il Trattato istitutivo della Comunità Europea; 

VISTA  la Delibera CIPE del 21/12/1993 pubblicata sulla G.U.R.S. n. 58 dell'11 marzo 1994 (supplemento 

  ordinario), che approva il programma triennale 1994/96 per la tutela dell'ambiente. 

VISTA la Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9 “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2015 

Legge di stabilità ed in particolare il comma 6, dell’articolo 98 che prescrive la pubblicazione per 

esteso dei decreti dirigenziali nel sito Internet della Regione Siciliana, entro il termine perentorio di 

sette giorni dalla data di emissione, pena la nullità degli stessi; 

VISTA la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 1 “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2019. 

Legge di stabilità regionale”; 

VISTA la legge regionale 22 febbraio 2019 n. 2, “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per 

l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n° 75 del 26 febbraio 2019 “Documento tecnico di 

accompagnamento al Bilancio della Regione Siciliana 2019/2021 e il Bilancio Finanziario 

Gestionale per l’esercizio 2019 e per il triennio 2019-2021”; 

VISTO il D.P. Reg. 708 del 16 febbraio 2018 con il quale il Presidente della Regione, in esecuzione della 

Delibera di Giunta regionale n. 59 del 13 febbraio 2018, conferisce al Dott. Giuseppe Battaglia 

l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Ambiente; 

VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento regionale dell’ambiente n. 712 del 22 Ottobre 

2018, con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente del Servizio 4 “Gestione Finanziaria 

Interventi Ambientali”; 

VISTO il Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

 forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE; 

VISTO il documento riguardante "Requisiti di ammissibilità e criteri di selezione" del PO FESR 2007/2013, 

 approvato dalla Commissione europea con Decisione C (2007) 4249 del 07 settembre 2007, ed 

 adottato in ultimo con Deliberazione di Giunta n. 35 del 10 febbraio 2011 ed in particolare all’asse 3; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 83 del 6 marzo 2009 – approvazione quadro definitivo 

 relativo al PO  FESR 2007/2013 - categorie di spesa per definizione finanziaria; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 recante il Regolamento di esecuzione e attuazione del D.Lgs. 

 163/2006 – “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 

 direttive 2004/17/CE e  2004/ 18/CE”; 

VISTA la legge regionale del 12 luglio 2011 n.12, per gli aspetti inerenti la disciplina dei contratti pubblici 

 relativi a lavori, servizi e forniture; 

VISTO il D.P.Reg. n. 13 del 31 gennaio 2012 “Regolamento di esecuzione ed attuazione della legge 

 regionale 12  luglio 2011, n.12. Titolo I - Capo I - Recepimento del decreto legislativo 12 aprile 

 2006, n.163 e  successive modifiche ed integrazioni e del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e 

 successive modifiche ed integrazioni”; 

VISTA la linea di intervento 3.2.1.2 che prevede: “Azioni volte alla realizzazione di un nodo pubblico di 

 osservazione  della biodiversità per la tutela e la fruizione delle risorse naturali compatibilmente 

 con quanto previsto dal  Reg. (CE) 1080/06”; 
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VISTO il D.D.G n. 342 del 30 maggio 2011 del Dipartimento Regionale dell’Ambiente, registrato dalla 

 Corte dei Conti in data 8.settembre 2011 /Reg.1 fg.75), con il quale è stato approvato l’A.d.P.,  per 

 una spesa complessiva di € 8.000.000,00 (eurottomilioni/00), di cui € 1.500.000 

 (eurounmilionecinquecentomila/00),  IVA inclusa, a favore dell’Istituto ISPRA, con sede giuridica 

 in Roma per la realizzazione delle attività previste dal richiamato accordo di programma per 

 l’istituzione  dell’ORBS (Osservatorio Regionale della  Biodiversità Marino-Terrestre; 

VISTO il D.D.G 320 del 6 giugno 2012 del Dipartimento dell’Ambiente con il quale sono state approvate, ai  

 sensi  dell’art.9 del richiamato A.d.P., le schede tecniche del “Piano degli interventi” proposti 

 dall’IAMC-CNR, ISPRA, ARPA e dal Dipartimento regionale Ambiente, quali sottoscrittori; 

VISTO il D.D.G. 1017 del 11/12/2013 registrato alla Corte dei Conti il 27/01/2014 R. 1 fg. 11, con il quale 

 si approva il progetto presentato dall’ISPRA per la realizzazione dell’Osservatorio Regionale per la 

 Biodiversità e relativamente a: “Azioni volte alla realizzazione di un nodo pubblico di osservazione 

 della biodiversità per la tutela e la fruizione delle risorse naturali” e viene impegnata la somma di € 

 1.500.000,00 IVA inclusa a favore dell’Istituto ISPRA con sede legale in Roma, sul capitolo 842059 

 del Bilancio della Regione siciliana, rubrica Assessorato Territorio ed Ambiente, relativamente  al 

 progetto esecutivo come da quadro economico finanziario di cui all’Allegato A parte integrante  del 

 suddetto decreto; 

VISTO D.D.G. 662 del 07/08/2015 con il quale, relativamente alle previsioni dell’art. 6 del suddetto decreto, 

 che recita: <<Le forniture di beni e servizi di cui al progetto…dovranno avere termine ed 

 essere  rendicontate entro il 30 giugno 2015>>, è stata concessa la proroga richiesta al progetto 

 intitolato “Azioni volte alla realizzazione di un nodo pubblico di osservazione della biodiversità 

 per la tutela e la fruizione delle risorse naturali” presentato dall’ISPRA, con nuova scadenza al 

 31/12/2015. 

VISTO  il D.D.G. 504 del 13/06/2016 di liquidazione della somma di € 773.809,16 sul capitolo di spesa 

 842059, esercizio finanziario 2016, con mandati diretti, in favore dell’Istituto ISPRA per il progetto 

 intitolato “Azioni volte alla realizzazione di un nodo pubblico di osservazione della biodiversità per 

 la tutela e la fruizione delle risorse naturali”, P. IVA 10125211002, Codice Caronte SI_10875 CUP 

 172113000030002 di cui Allegato B; 

VISTI i mandati diretti di pagamento: 

 mandato di pagamento n.2 del 15/06/2016 su impegno 34/2015 di € 500.000,00 

 mandato di pagamento n.3 del 15/06/2016 su impegno 34/2015 di € 273.809,16 

in favore dell’Istituto ISPRA per il progetto intitolato “Azioni volte alla realizzazione di un nodo 

pubblico di osservazione della biodiversità per  la tutela e la fruizione delle risorse naturali” P. IVA 

10125211002, CUP 172113000030002; 

VISTA la legge regionale n. 8 del 17 maggio 2016 che stabilisce fra l’altro all’art. 15 le procedure 

 finalizzate ad  assicurare il completamento dei progetti inseriti nel PO FESR 2007/2013 non 

 conclusi alla data del 31/12/2015; 

VISTA la circolare prot. 4543 del 3 marzo 2016 del Dipartimento regionale della Programmazione con la 

 quale sono state fornite indicazioni per gli adempimenti di chiusura del PO FESR Sicilia 2007/2013 

VISTA la circolare prot. 9878 del 30 maggio 2016 del Dipartimento regionale della Programmazione con la 

 quale sono state disciplinate le modalità di presentazione delle istanze di proroga al 31 dicembre 

 2016 (ovvero al 31 dicembre 2018 per i progetti aventi costo pari o superiore a 5 milioni di 

 euro) da parte dei Beneficiari; 

VISTA la richiesta per il completamento prot. ARTA n. 41951 del 20 giugno 2016, per un importo di € 

 726.190,84 pervenuta dal beneficiario secondo quanto previsto dall’Allegato 1 della Circolare 9878 

 del 30.05.2016 del Dipartimento regionale della Programmazione; 

VISTO il D.D.G. n. 913 del Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Ambiente del  29.11.2016, 

 con il  quale sono state disimputate dal Programma PO FESR Sicilia 2007-2013 nell'obiettivo 

 operativo 3.2.1 sul Capitolo 842059 le somme di €. 726.190,84 e contestualmente impegnate per 

 il completamento sul Capitolo 842439; 

CONSIDERATO che la spesa certificata sul PO FESR 2017/2013, riscontrabile anche nel sistema Caronte, 

 ammonta ad €. 723.010,56 mentre la spesa ritenuta non certificata ammonta ad €. 50.798,60; 
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VISTO la nota ISPRA n. 69064 del 04.12.2108 acquisita al prot DRA n. 74106 del 04.12.2018 con la quale 

 l’Istituto ha richiesto l’applicazione della procedura di “compensazione” tra le somme richieste per il 

 completamento e quelle ritenute non ammissibili; 

CONSIDERATA la nota n° 4504 del 16/03/2018 con cui il Dipartimento della Programmazione – Area 

 affari generali  personale contenzioso e bilancio – si esprime positivamente in merito alla procedura 

 di recupero delle somme, così come richiesto dall’Istituito ISPRA con la sopracitata nota DRA prot. 

 74106 del 04.12.2018; 

CONSIDERATO che, a seguito di verifica documentale, la somma ritenuta non ammissibile ammonta a € 

 50.798,60 e non a € 53.400,65;  

VISTO il DDG 971 del 11.12.2018 di revoca parziale dell’importo finanziato pari a €. 50.798,60 e di 

 rideterminazione del finanziamento in € 723.010,56; 

VISTA la nota ISPRA prot. 73418 del 20.12.2016 acquisita al prot. DRA n. 83708 del 20.12.2016 relativa 

 alla rendicontazione delle spese del progetto per un importo pari a € 94.450,56; 

VISTA la nota ISPRA prot. n.8483 del 25.02.2019 acquisita al prot. DRA n.12590 del 25.02.2019 di 

 richiesta di accreditamento somme; 

VISTA la nota DRA prot. 13112 del 26.02.2019 di comunicazioni degli esiti di rendicontazione e richiesta di 

 giustificativi di spesa integrativi; 

VISTA la nota ISPRA prot. n.11533 del 11.03.2019 acquisita al prot. DRA 16173 del 11.03.2019, di 

 trasmissione della documentazione integrativa; 

VISTA la documentazione prodotta dall’Ispra con le suddetta note; 

VISTA la prot. DRA 18436 del 19.03.2019 con la quale, a seguito della trasmissione della documentazione 

 integrativa, è stato comunicato l’esito della rendicontazione e la somma ritenuta ammissibile pari a 

 €.73.100,71; 

RICHIAMATA la nota ISPRA n. 69064 del 04.12.2108 acquisita al prot. DRA n. 74106 del 04.12.2018 con 

 la quale l’Istituto ha richiesto l’applicazione della procedura di “compensazione” tra le  somme 

 richieste per il  completamento e quelle ritenute non ammissibili; 

VISTO il DRS n.191 del 27.03.2019 di Liquidazione della somma di € 22.302,11 pari alla differenza tra la 

 quota ammissibile  su quella rendicontata pari ad €. 73.100,71  e l’importo da recuperare giusto DDG 

 971 del 11.12.2018 di revoca parziale di €. 50.798,71; 

VISTA la Disposizione/Delibera del Direttore Generale ISPRA n.1402/DG del 22.05.2019 trasmessa con  

 nota acquisita al prot. DRA n.35505 24/05/2019 con la quale si approva la relazione conclusiva  sulle 

 attività dei progetto e il Quadro Economico Finale come si seguito indicato:  

 

 
 

RITENUTO che le spese risultate non ammissibili al PO FESR 2007/2013 e per la quota a completamento di 

cui alla delibera Cipe 12/2016, restano a carico dell’Ente Beneficiario; 
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CONSIDERATO che le opere sono state dichiarate concluse e funzionanti alla data del 31 marzo 2017 e a 

ottemperato a tutti gli obblighi e previsti, con particolare riferimento a quanto prescritto con 

circolare del Dipartimento regionale della Programmazione prot.n.4543 del 09/03/2016 

RITENUTO nell’ambito del PO-FESR 2007-2013 con riferimento all’intervento in favore dell’Istituto 

 ISPRA per il progetto  intitolato “Azioni volte alla realizzazione di un nodo pubblico di 

 osservazione della biodiversità per la tutela e la fruizione delle risorse naturali”, P. IVA 

 10125211002, Codice Caronte SI_10875 CUP  172113000030002 così come previsto dalla circolare 

 del Dipartimento della Programmazione n. 4543 del 09/03/2016, di porre l’operazione in argomento, 

 nello stato concluso 

 

Ai sensi della legge e del regolamento sulla contabilità generale dello Stato, 

 

DECRETA 

 

Per le motivazioni sopra espresse che qui si intendono riportate: 

 

Art. 1 In ottemperanza agli adempimenti previsti per la chiusura degli interventi finanziati con il PO FESR 

Sicilia 2007/2013, l’operazione in favore dell’Istituto  ISPRA per il progetto dal titolo “Azioni volte 

alla realizzazione di un nodo pubblico di osservazione della biodiversità per la tutela e la fruizione 

delle risorse naturali”, P. IVA 10125211002, Codice Caronte SI_10875 CUP  172113000030002, 

è dichiarata conclusa con il seguente quadro economico: 

 
Di cui: 

Fonti finanziamento Importi 

Importi su fondi PO FESR 2007-2013 € 723.010,56 

Importi su fondi delibera Cipe 12/2016 (progetti a completamento) € 73.100,71 

  

Importi a carico del Beneficiario (PO FERS 2007-13 e Delibera Cipe 

12/2016 oltre spese ritenute non ammissibili) 

€ 74.750,55 

  

Totale progetto  € 870.861,82 

 

Art. 2 Le spese risultate non ammissibili al PO FESR 2007/2013 e per la quota a completamento di cui alla 

delibera Cipe 12/2016, restano a carico dell’Ente Beneficiario 

Art. 3 E’ accertata l’economia pari a €. 653.090,13 e la stessa disimpegnata dall’impegno n. 5/2016 a valere 

sul cap. 842439 giusto DDG 913/2016 
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Art. 4 Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale dell’Assessorato, in ossequio all’art. 68 

della L.R. 12.08.2014 n. 21, come modificato dall’art. 98, comma 6, della L.R. n. 9, del 07.05.2015. 

Art. 5 Il presente provvedimento sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale e alla Corte dei Conti per i visti e le 

registrazioni di competenza, e pubblicato sui siti www.regione.sicilia.it e www.euroinfosicilia.it e per 

estratto sulla GURS. Il Decreto avrà efficacia ad avvenuta registrazione da parte della Ragioneria 

Centrale e della Corte dei Conti. 

    Palermo li, 17/06/2019      

                                                         IL DIRIGENTE GENERALE 

                                                                                           Giuseppe Battaglia 

 

 

 


